
Il patrimonio termale può contribuire al
recupero del primato turistico italiano,
soprattutto se combinato agli altri ele-

menti che compongono l’offerta tradizio-
nale sul mercato internazionale. E’ il mes-
saggio che parte da Napoli alla conclusione

dei tre giorni di lavoro
di Thermalia Italia, la
borsa internazionale del
turismo e del benessere
che si è conclusa oggi
alla Mostra d’Oltrema-
re. “L’offerta termale
deve assecondare il pro-
cesso di cambiamento
che vede un chiaro pas-
saggio da un turismo
assistito dalla sanità ad
un turismo autonomo”
ha dichiarato il Vice

Presidente dell’Enit Enrico Paolini nel cor-
so della kermesse . “Bisogna pensare ad un
prodotto integrato - ha aggiunto - dove al
periodo concesso al trattamento termale se

ne associ un altro dedicato alla fruizione del
patrimonio delle località interessate. Si trat-
ta di studiare il prodotto e di lanciarlo
soprattutto sul mercato internazionale,
favorendo anche la destagionalizzazione
dell’offerta.”

Anche la sessione scientifica, ritornata a
Napoli, ha dato spazio al nuovo binomio
“benessere e bell’essere” con l’approfondi-
mento di contenuti quali le qualità terapeu-
tiche delle acque e le loro applicazioni ma
anche puntando l’attenzione sugli strumen-
ti di sviluppo del settore in vista delle
importanti opportunità di crescita econo-
mico-occupazionale.

I tre convegni: “Parallelismo tra omeo-
patia e cure termali” a cura di Marisa San-
toianni, “Benessere, bell’essere: termalismo
e stili di vita un binomio vincente” a cura di
Ferruccio Bonino e “Termalismo & Benes-

sere” a cura di Giuseppe Nappi, hanno
suscitato un grande interesse di medici spe-
cialisti delle cure termali, operatori dell’e-
stetica e del fitness. La manifestazione lan-

cia quindi un segnale confortante ad istitu-
zioni ed operatori, tanto più importante se
si considera che a Thermalia Italia, a con-
frontarsi con i rappresentanti della doman-
da internazionale in arrivo dai principali
mercati esteri, c’era il meglio dell’offerta
termale italiana, dalle strutture del Veneto,
delle Marche e delle Toscana a quelle di
Campania, Calabria e Sicilia. Tanti anche i
rappresentanti dei maggiori tour operator
italiani in veste di espositori, o presenti
come visitatori interessati al lancio di 

programmazioni specifiche sul prodot-
to benessere. Tra gli altri MSC Crociere,
Viaggi del Ventaglio, Auratours, Extempo-
re Viaggi e Acampora Travel.

Questi gli ingredienti che hanno decre-
tato il successo della borsa organizzata dal-
l’Assessorato al Turismo della Regione
Campania con la collaborazione dell’Ept di

Napoli e dell’Enit. Hanno dato a
Thermalia Italia anche una reale
connotazione di vetrina dell’of-
ferta italiana e non solo locale e
di internazionalità per la qualità
della domanda.

Il resto lo ha fatto il pubblico,
con una partecipazione davvero
numerosa di agenti di viaggio e
di consumatori finali accolti nel-
la giornata odierna nei padiglioni
della Mostra. Il dato conclusivo
fissa in 4.000 il numero dei visi-
tatori professionali che hanno
affollato i corridoi dei padiglioni
di Thermalia Italia.

Da sottolineare che ancora
una volta l’area espositiva napo-

letana si è confermata il luogo più idoneo
ad ospitare un evento del genere grazie alla
capacità degli spazi, l’ampia dotazione di
servizi e la facile raggiungibilità.
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La folta partecipazione alla borsa di operatori e di pubblico 
conferma l’interesse del mercato per le opportunità di remise en form.
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